
dosi di cosa alla quale tutti gli alunni hanno jus ad 
rem , sarebbe almeno conveniente in questa cosa 
chiedere i voti di tu tti, come anticamente tutti vo
tavano nei Capitoli quando erano ascritti o incardi
nati in una Chiesa ? il che altrove dimostreremo .

l i 8 y )  Sem bra, che alcuni T ito la ti, o conside-* 
rando maggiore il dispendio che il frutto» ovvero 
iion volendosi esposti a peso alcuno della sollecitu
dine o cura deU’anim e, non volessero per ciò pos
sedere le case del proprio Benefizio. Quindi pev 
rimediare a questo mal e , il Patriarca Andrea Bon- 
dimerio , circa il 14^3, con sua Costituzione ordinò 
in tal guisa: J u x ta  laudabilcm battenus consuetudi- 
nem observatam flatuim us  , u t cedente v t l  deceden
te , ant alias translato aliquo de presbyteris t it u la -  
t i s , alias major post ipsum  possit domum dim issam  
infra X X  dierum spatium  optare : q u o i s i facere no- 
lu e r i t , alius t r  major pofl ipsum &  sic successive  , 
possit infra, dittttm term inum  X X  dierum optare , alias, 
rclinquatur succedenti in ditto primo titu lo  sic vacante. 
E t  idem ordinamus de domibus , qu is p rx fa ti T it i l la t i  
per seipsosnon p ossun t, ant inhabitare n o lu n t. 
tunc cxter i possunt illas domos optare, ac si p ra fa ti  
non babitantes eisdem renuntiassent. Conc. pag: 60.

1 1 8<S ) Dacché i nostri Titolati non vollero p ii 
abitare nelle case di loro residenza principiarono 
ad affittarle : ma perchè alcuni o imprudenti , o 
mossi da maggior interesse, senza discernimento di 
persone le affittavano, per ciò il Patriarca Trivisa
no nel suo primo Sinodo circa il 1 5 7 5 ,  Cap. 2 
ordinò, Quod domus T itu lares E cclcsia ru m , nec non 
&  F.ibricarum eanimdcm Ecclesiarum . personis pro
stitu iis  &  inbone f i  x  vita: scandalum &  malum e-
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